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Atti Hi valore g patriotisi dei iifeiison dei/Forte e dei paemi di Osoppo. 
• • i r w ^ - r flaDKeiiilf:- sorpresa di Wao Der Hall - Beiieiae 

& f D l i a ì i della difesa. 
(CMlAwaatoM, indi ». 78, 76, 77, 78, 70, 80, Si, 83 , 84), 

ool mcziu d l̂lo Zìi, ottiene il permesso 
dal Zadmi, noi divieta però imposto da 

slrette'zue di oibu craoo tauiè chò mezzo 
chilogramiua di tiiina giuila era la cor-
rlspoDBioue giornalisra. 

NoD era anoora stata d ita loomplsta 
orgRDluaiiioDei,' al presidia del Forte, e 
le Irnppp Ivi raodolts.' si oaaupaTftba go-
pratatto dell'approvvigioupiBenta dellr 
Rooc4, medisDta reqatsiiloDÌ con pio 
ohettl nei paesi airintorno, quando, il 
26 aprile, no raloroso ed audao'esinio 
giovane, il sergente dei bersaglieri Mat-
Inul Barino, oomiooiò a (arsi noClra 
per i anol atti di. vera temerarieti. 
Questo .giovane >()od> un pioohetto dei 
•noi volle rompere le .oomnainezloai fra 
la destra e la sinistra del: Tagliamento 
in^^y)alji>taii)>del.Fai;(#, Cosi era anKhe 
desiderio dello Ztulai, Detto, fatto; sfi­
dando grandi pericoli — perohà gli 
analflMl si aggiravano già all'intorno —• 
il Merluzzi s'impossessa delle barche 
tràgliettatr'ioi di Pioverno, Braulini e 
Traraghia » le ssport', ligandola sotto 
ir Forte. 

SI presenta, di poi al Zaoini oamnni-
eaudogli il faito oompinto. Il Ooraan-
daote lo loda assfil.e gli diae di ripro-
mattwn;,da lui altri atti di ooraggio. 
Al Merlnzzi non mancava altro. 

Poiso dopo, lo stesso iferlnzzi, avverte 
Io ZaSfni' ohe soendevano gi^ dal Tâ , 
gliamento nòve zattere. «Signor Mag-
gldre, gli diJ8e,'^uelle zàttere portano 
tavole, travi e' morali e sarebbero par 
la-gwraigitdat.'UBBti varali iialdA»^ -ĵ er 
noi fh^'doi!ai)ftIni»-p4»tarn!ser>lr»MeM 
a Ut la lattiere*. «Fermatene nnaai 
fn la rispa8ta.>ll Uerlsszi aveva oapito 
bene lutto. 

Breiil Goa! •& poohl- uòmiah, aaend'e 
dal Forte e,..i«ltO" iti tnpoo l'inoroeiata 
dei nemico vioino, non atraordin&.Vio'or< r 
dine, le . aegti('«tra tutte senz'altro.* Il 
legname n̂el' domani -, venn; trasportato 
sul Forte, e fu quella pròprio ingia" foi^ 
ttttaa per il presidio. 

La oerohia <del blocco erasi andata 
tempra più restringendo e allo atèlsaa 
Ùerlntzi, ohe aveva .sequestrate la bar-
obqi dei pasai di Pioverno, Breiulins- e 
Tjcasa'ghis, oupaeva-. l'animo nel vedere 
olle .fra .la dastra.se'la sipistradel Ta­
gliamento, di fronte a' Goraioo, pirma-
nava' la oomunioazioce colla btro»: ' 

Scelti ,10 nomiai fra i più rubasti) ed 
arditi,! rapido y.fpn^e,giù dal Forte e>don 
badando al nu'tiitissimo fuoco nemì'oa, 
con un ooraggio straordinario a'impDss^sa 
delltl'bar«3t''̂ '«iaipri'1&>tfiffIi)lYe"i)À'ti"s> 
di coàdttl̂ la sii par tre chilometri ila sottd 
irFortei'cotue^'la aljre'.' . ' 

Quel valorosb, doptf'qdè'eto (fitto, ebt/à 
le beù'meMtata spràilinè di S(yttt>teae%ta; 

Il 21 maggio, ootAe fa det'tt), eljbì 
luogo il brillaute f«tto,i'jy;m^^9oa^j>.tto 
dallo Ztniùi, nell'intento di riaare.l anqua 
al'jiaese*;'^ , , 

In' qu'òllji ' sortita coloro ch'ebbero a 
lenhérii" benemeriti p'er avo^ riattivato 
il'o'oVsb d'acqua furono il Spttó^fnente 
Ibgagnerif Simoìietti Girolamo, i sergenti 
Morasai Candido elJ)(Iol'|«Bta>:Vog^^el 
Oemn, Si sona distioti per coraggio in 
questo fatto altri uffiiciaii'-ie saldati, k) 
Paolo OiKOOmo ZM, .in'allora sergente,-
venne assegnato nod spsoialè servizi} 
con 30 uomini. Fra ijiìiesti o îra un 
dalmata, certo Pastrovioh, il quale aveva' 
notato ohe in vicinanza. a,d u.q npstro 
péna (fi m&pi^pLi cadevano troppo 
epeèsa" (eriti dei nos'tri aeoin poter 
disilognere beù'é da dove venivano la 
fmrlaUiStacoaM'sitlf'odtepigaf^è'ì^lyyiJfi.ai 
aul pozzo {ireudeVa col facile di Hifàr 
nn soldato austriaco ohe faceva fuoco 
aoĵ ra uig^ms^ quA^i^ess? pjgre^inruse 
fe'rlto. "^ un'Ila -valsero gV\; ordini- dello; 
Zai per lavarlo dal sito, anzi / caricato 
il fàcile e vistò il suo feritore gli sparò 
contro. Tosto ohe lo vide a rotolarfi dal 

ohe-, qaatjro';mesi dopo'.- < 

Il 32 luglio,' dopo le manovire, 2S! 
toldati di ogbl'arma s'accordano di s'oea-' 
dere dal-Forte a caooia di aalvagginil 
oroattst. Il eergenle della 2" oompagnìli 
di Linea Piccoli Qiuseppa, promotóre, 

questi di allontanarsi dal tiri) del can-' 
none' del Fortb.' 

Soendouu giù sotleciili cjmé ad una 
festa, SI,sSen^onq .ii}spatM^,o»viiifliao lo 
prima sentlnplle,; assultano, i posti <|i 
dietro e mbtt'òno nel nemico lo scompi­
glio e lo costringono a fuggirò. 

Ben presto però sono avviluppati da 
300 soldati i quali intimano loro lei tesa, 
( nostri deciderò subito < meglio.mor.ire 
c^e rlmiDere'prigionieri » e riòcfli Giu­
seppe comanda l'attaoco alla bajonetta 
e si scagliò innanzi il primo. I nemini 
O'iel arditamente a vigorogameùta attao-; 
osti si credono'assaliti da forze rilevanil 
a rapidamente retrocedono. 

'Verso la metà di settembre nel Forte 
e'era già fatta sentire la fame e una 
grandmata terribile aveva colpito il ter­
ritorio all'intorno. Di lassù i difensori 
ved̂ V̂jUilij lii'̂ atato mi8»raitdp.>del.|iigjiam-
pagna; .ina-ciò ohe all'ooohio loro pre-
aenta'vasi in mezzo a tanta rovina era 
una.proprietà deoum'nata — la Braida 
di Picco — rimasta immune dalla gran­
dine e dove il granone e l'uva erano 
da, lungi appariscenti. 

li sergente Gobetti, ("ira di fattivo), 
pensò ohe pur essendo la Braida gaar-
qiata dal nemico era possibile, con un 
colpa di mano„ear,tar.qualcD^a .̂nel F'prtj; 
e ool mezzo dello Zai ottenne dis'cen-

dnei Ore. 
Pochi diinoti dopo ! 30 nomiai sùen-

d^ano dsllla Rodca desta'ndó' l'ilarità 
dt alcuni soldati percifi'apparivano tar-
ohìatì é padfcinti coma mal lo furono. 

Altpieua giù nel pìanOi levarono'da 
un eampoi itntP fàU quadti' occorrevano 
per inestarvi eopra la bsjonètt^ e poi 
con Gobetti alla testa, a.-aDada sguai-
aats, isi'ittAfàf le ' 'iéStiimì ' 'adiste 
che nou s'aspettavano l'improvviso as-
<il4ó''it<tfVityf^èrlà"gWd'«f ^èj^M ixmk-
lltnri che a corsa àV aVvlólbSvàtfò' si 
diedero a precipitosa' fuga, me'ni'i'e i , 
trenta'in m'éno di m ẑz''ora entrati nelf^ ' 
Braida — levatisi d'addosso le lenzuola | 
ò ^ avevéli fitti pioj^i — le colmarono 
di' uva! e granone'; pòi in buon ordìjie 
rientrarono nel Forte 'i^h la provvista 
di parecchi gioriii per" !a cotàpa^nia 
mèzzo affainata. 

Pochi giorni dopo la sortita del 23 
settembre una povera i;>a4re, seco a-
veudo la fl^tliuola ..qiijittordicsfuDe, rac-
aogJi6,vaao erbdi oltre leu propr.e terre. 
Il oomaadaote di.no picchetto nemico) 
nn caporale, fece loro segno, di rega­
larle di psue. Avvioioateei, l'austriaco, 
mentre dava II pane alla madre, cer­
cava pigliarsi la, figlia. Le donne tug-
ginmo; il caporale ed i snoi epararono 
oontro, e la madre realò morta sul colpo. 
Un figlio da latte, che aveva, fu man­
tenuto a spese dell'Andervolti. 

Uos vedetta austriaca — soldato som-' 
plioe — rimase ferito aita barricata 
principale di Oioppo, aioò a Porla Oe-
mona. Zìi lo fsjs raccogliere, ed il 
dotti'.Léonoini, la di cui benemerenza 
è stata grandissima in tutto il periodo 
di resisteoka del Forte, prelto'gli 1 Soc­
corsi con tutti i piùi grandi rlgnardii 
Quando poi nella tremenda dotta dèi 9 
ottobre il'paese fu assalito, saccheggiato 
ed in parte incendiato, 'Wan Dar Noli, 
attraversandolo a oavullti udendo grir 
dare uno dei suoi, accertò il fatto, e dal 
ferito ' infarinato del trattameott) sàia-
nissimo avuto dai nimilii, ^rdlnò'l'Id)-
medibta'irciiràta. Affermati:!; che il co­
mandante austriaco per tali atto' di' a-
morevole assistenza di quel feriti}, ri­
sparmiasse anche II paese dalla totale 
distruzionèi, come la voleva il truca Wel-
den. 

meno noi F.irt'i; par o ò it spiegii la 
meraviglia di Wan D.'r Nli !. 

• i i 1.11.'.- i ' ' :>.-.i. .-
Nella aortita del 23 egttambre si dir 

stinsero i eotti^teaenti ; Marassi Candido 
(del genio), Bassi Vincenza (dei. bersa-
glien) ed̂  il sergente maggiore Gar.nelutti 
Gnglialmo, nonché gli artigliari della 
a«tllinra')b&tt$t'ia '̂ périf^ liiiS^tttitìi i 
primi non- solo coraggio straordinario', 
ma- per aver saputo condursi io tutto 
con valentia di veé^hi 'nfSoiall; e gl'i 
artiglieri per la meraviglioa'a preitition^ 
dei tiri e per le soariohe fatte nei mo­
ménti' più opportuni. 

Dopo il 1° ottiibra, cioè nella sortita 
successiva al ptimoboinbardanfento^e-
nerale, dimostraronsi .lolditti espèrti e 
valorosi il sergente d'artiglieria TàH^Slo 
Giuseppa ed il pur sargenta del genio 
Ang4loiM^iSI4t~eiQnedtÌMij'àgÌt$£à:^^fao 
mme semplici aaidatj volontariamefte 
alla fanteria pe'r c'òchtiatteré", e dorante 
l'azionò si coinportarauo in aiiào splen­
dido ed apparvero le loro' distinte qua­
lità di veri uffloikli. 

Una gara straordi paria animav^ i 
terrazzani d̂ i paosi vicini a concorrerà, 
cun quanto potavano alla fornitura ^el' 
Forte. Quando P, 0 , Z î chiese a Simo-
netti Antonio, ih Borgo"romba, se vólê va 
cedere due baa1 pel comando, ebbe in 
risposta : « Questi due bovi oostituisc'obo 
« l'uni'óo mio avere; pure li cedo voleu-
« tiari, trattandosi di soccorrere' i dif^n-
«sari del Forte, Quel giorno che uccor-
« reranno rinforzi di militi, mi "chiàmipo 
«e Verrò' anch'io a fareil mio dovere'». 

Qnabd)} ài Zàoioi oocorsa gente par i 
lavori di costruziona" del molino',' i pae-
sani turodo" solléciti nel prestdirvièi, e'le' 

AhtonVo Venturini — chlatiiàtb 11 
Moro i— (dientrd l ' i l ottobre avvoni-
vano le trattative della Ricca di Osoppo 
ed il paese era g à occitpa'tb dalje sol­
datesche e bruciava la di Ini ca^à) lìiit: 
tamentb a Yencbiarutti Antonio, insi-
ttettero pr^iso lo Zinini perchè Ann 
cediJàsé il Forte', aeslcuraiidolo ohe tutt'ò 
quanto' vi erìr di ' nascósto lo paese ,« '̂ 
rebbe statb portato " lassù. 

. , I 

E skròbbs lungo, lun '̂o assai il rac­
conto dalla gesta valorosa del difaq'̂ o.ri 
della Rocò'a che di quelli d̂ l Paese', ed i 
danni immensi che questo n'ebbe a sof­
frire, Ginquantadua furoo'o le ^sorlit'é 
fatte da parte della' gà'arn'lgionè, gran 
part^ da iSO bersaglieri. ^̂  

Alla' rifusione dei danni'immenei avuti 
dagli Osoppani si erano obbligati gli 
austri4é\ ooll'a^t. 10 dellél Càpitofàsifo'na ; 
ma dr ^oi —̂  com'è per altri obblighi 
— non tenu'é'ro il patto ; sicché , della 
eommà, in allóra accertata per' danni 
e debiti iaoo^'trati, in lira 4Ó7,409'.Id 
nesèano ebbe un ceotesimo. 

Veatiae.ttO'ituro.Qq le,[,p»sB ,!ÌMpud!ato 
ne.(r4>mrÌà^ìii i i # l i l t l ' i y ^ t W e , 
e fra qq^pta parecchie delle migliori del 
Paese, come quelle Del Frate, jFahris, 
Leoncini, R'issi, Trombetta, le dje .Ven­
turini, parte del la.c.il.a del Comunsi ecc. 

Ebliaue, il nostro goseroo (ch^ i p,ar^ 
governo nazionale) non accolsq nemmeiji} 
iiijparte le domanda ^stategli avanzate 
in' proposito, né seppe almenajq parte, 
provvadfirvi a far propria la, {ijalaone 
promessa fatta da Dioi^lft Uanin.ai-
i'AsÀemblca Veneta diil 12 ottobre 1848 
sopra riportati, 

Un' altro fatto è degno di nota, 
Qaandoiil. giorno 14 uttobre, dopiî la 

G:ipitolazioue, i difeosori vennero giù 
dal Forte, è stato accennato come fu­
rono salatati dal oemico ed acoliti dalla 
popolazione di Osoppo e da altra so 
praggianta da paesi vicini, 

Assisteva al passaggio di qaet 340 
(mozzo' ignudi, atlamati, ma alteri au-
oort) il Tenente colonnella comandante 
degli austriaci Wan Der Niill, il qualej' 
dopo passati quei poch' '— si rivòlse al 
tenente^ Ziti dicendogli : < Signor' T e 
« nente dov'è il Battaglione dei Bersa-
« glieri ? dove la truppa di Linea, d'ove 
«il riparto d'Artiglieria piaótoàterà? 

«Signor Colonne'lo, rispnsegli'lo Zìi : 
« Quei sbldati ob'eranu laasù i difensori 
« aon tutti passati ; non ce n'erano 
« aliali I». 

Qunsto fatta irritò vivamente il Co­
mandante'i austriaco, oè si sa cosa abbia 
dotto partendo) , . 

Certo'si èF-ai&la Stife MJftMé llu-
striàco non riascì mai ' a oavai-'e una 
paVolti a .nessuno dei' feda'li e patrioti 
Osbppani',' i qualh durante i lun̂ ghi m'asi 
di tribolazioni e di sveilture non dissero' 
verbo di' qnanffQ' avveniva' io paese' né 

Kd ora, prasBimi alla fitta di questa 
narri,zioan, dediitta di libri, da dboO-
mentl e da informazioni di ' superstiti;-
informazioni talora codtradditorie ma 
conseguenza inevitabile cui va incontro 
qualsiasi narratore eia pur dili^'enta 
od abitai di qualunque si alA fatto, de­
veti accennare ai nomi di coloro eUS 
furono i beoanìariti di quella unica re­
sistenza. Ai nomi del tenente Golodoallo 
comandante Licurgo Zaalni adliìia a 
forza di quella sapiente difètti a del 
comandante in seconda Laonardb An­
dervolti soldato, artlbta, filantropo, éob. 
devonsl unire quelli prima di tutto dal 
parroco di Osoppo don. Pasquale Della 
Stua e del MedlJio ddu. bkaoini; I 
quali, per portare ai cninbattattti ed agjl 
afflitti il S'Occorio dalla scienza e della 
fede, arrisotiltirono daòtb volte la vita. 

_ E' credenza ehH lo Ztnin'i, còmb si 
disse, evaso da ''Venezia per la' taccia 
di traditore, abblii fiDUo miiaràmedt^' i 
suoi giprni in 'Ojrééia'; ipentra Leonu'do 
^ndervotti doveyii illustrare sé, il frinii 
e la .Patria,,prima .a Venezie)^poi' ijn 
Pieo^ònte e. ae\, Genoveaatf Ira gU or; 
gaoizzaior'l iieiìa spedizióne dei M\lle, 
(ohe raggiunse'|li poi a Paier.mo), a dopo 
aver avuto il cqmando di {̂ ŝsî ao,,, (}(̂ l-
tanistelta, Cjl.ica.̂ iro e di Maiî ^̂ ova, mpil 
a Qejo (Spilimbergij) sua patria, a 62 
anni, neIjiSQ? ; lieto della quasi completa 
rada.iiziooa'.d_élla. Patria per l.à quale aveva 
cansacrata,tl.mbjif^ 1?°RTFR'I'f °\^'^^ 

HLWSM '•?•• w '̂ *r'<i '™4i 'H If" 
tona, 
- OaorV'aHa.di'dài rilémbrfai.allàìiiìlji-
mflri,a ^iiqtiel va|/̂ ^o,»9,.ciie(,p<iPMflJSS,ava 

"inni 

Il Circolo progressista' di Palermo, 
rianitoai sabato scorso, deliberò di' pro­
pugnare la riaioziona di Crispii Parla­
rono Il consigliere comunale RienzI 
dimostrando come gli ultimi eventi non 
posdono oacur.ire una fama aoquiatata 
traverso le più dure vicende, della po­
litica, e il senatore Patennò, che, rilavati 
gli scopi dell'ultima campagna oootro 
Grispl, soggiunse che la votazione plebi-
tcitarla di Palermo saprà sfatare la mene 
eaoogitate per oscurare la grande figura 
dairillustre cittadino. 

Va}, riunione ^degli aderenti fff la 
r.ielef^ong di Cnspi e|itié,pai Iqfig ,̂ n î 
teatro aóuesso airibtìtut'o di educazione 
« Vittorino da Faltre ». ^ "ĵ  , 

hp, s;«Ia era' affotlata^ii cittodiijLdi 
" ' Sii«i,*,,9i ,'?',''itif; ordina ,e d'ogni 

••>mU,,^l^aplù.'l 

.iiitVÒTOpio^\a-
lorosi e degni di et^iere'ricòrdiiìf,''ma(i-
oano è̂r̂ ĥò gli sorittori dl'quell'as '̂ddto 
li proolaniarono tdtii ben'orn'eriti della 
Patria, î oma lo erano ataU proòlamiiti, 
ea proposta di Daniele Uaììlo, dall'tt-
aetubldii veneziana dei 12 ottobre 1843, 

Ricorda Isi storia V nomi di quelli .uìfl 
clali i quali', nelle date '{iroporzionl, dbjil 
tnivano un complesso di guerrieri v'alàB'-
tistiini sorti' nei mòóieuti ei'trè'mi'y 'dosi: 

Bassi Vincenzo, arditissimo, Bo'rtolotti 
Angelo) Del .Buono Giuseppe/ e Frano'e-
schinis OiaciBta,''r1g'oroBÌ nelFsids'Afpie'r̂  
ai loro sèrvizti'Francia Enrico; modefif 
di soldato, Kre'nttiiiler Gìusepp'e;'prbntò 
ad ogni servizio, Gouthi^ .Giuadp'pe, il 
p ù brillante ufficiale d'artiglieria d'ella 
difesa. Merluzzi Enrico, Miooli Pietro, 
Mor'asti' Oiindldo e Morganta Angelo i 
quali'don ooddicevano periMil fior di 
ardimento, NoSà'ri OirdlanbW, ospitano 
aintania m'a'g îorè'in p'rìnii (**) jddettp"al 
geloso éèrviiio dèi Co&''andanî , Piamoli 
Giuseppe un vero soldato, che sd oi<diiìe 
dato non ammattév'i re'plioa,tl'Dmta0'O. B, 
Sartori Gios'^ppi e Secco pronti a tutto, 
Simonetti mg, Giroiaino', l'eletto ingegno 
dello fortificazioni e dei oolpi di mano, 
Spilimbergo co. Luigi il più giovinetto 
fra gli ufficiali, pronto ed arditojl Ta'" 
ruBSio Oirisappio, pura' valftHta," Vàtri 
dott, Teodorloo, la mante fine di qu'ello 
Stato Maggiore) r nomo pieno'di risorse, 
coraggioso anzi ardito,:-lo stdrioo deità 
difesa Zai Paolo Giacomo, alàtatitb in sa-
cooda, ebbe mjssiotii militarti i.dl̂ qqaltshe 
difffco.ltà a fu ardimentoso soldato, e fra 
gli altri i sergenti Gobetti e Oarnelutti, 
il,„diilmato , soldato Psstorich ed, i bor­
ghesi Siqionattti Antonio, Venchiarutti 
Antonio e Venturini Antonio detto 
« Moro », 

DI,questi JJfflcia(l,i, coma pure fu ao-
cennàto, moltisaimi si recarono a Ve­
nezia a portare ii sussidio dal loro 
braccio, della loro,,monte e del loro 
indomita coraggio nei difendere la. Ban­
diere Nazionale ohe avQvano d9vato 
ripiegare gloriosanioiite ad,, Oioppo ma 
ella fecero.a!;^ntalare,poco di pai sugli 
spaldidi Marghara dove ,i friuiaoi ebbero 
odiavo battesimo di valorosi, 

( ( • / M a i9mmi), r. s. 

ogni 
sima notabilità,,.l^a pt(i.l^rga^ejite.r(ip-
presentato il ceto dei 'profeBsiqnislî a la 
l)ar4!ha.al̂  minata. , . ,,'' 

'To'gliamo dai,| giornali di P|al.ermp 
,q.aaloha ))rano ^el disóòrso pro(i)|;)0(ua 
in quella riunione dall'ex deputato Ma-
tlnu«?i, „ , • , ,. 

Egli oomipoi'ò dlpaódo oî è gii slet-
tor,î  rieleggi^ada, il loro vecchio depu­
tato, làtéodono dare il proprio voto ad 
un galantuòmo, (Applausi). 

Nota iòdi r^mpoctaqza di questa ele-
zionò, mettendoia si raSronto con qàalle 
dopo li 1860 e 1880. e afferma ohe il 
responso dalla, urna d^ve dire se quésto 
uomo) a 80 atini, deblia morire svergo­
gnato per colpe che non ha commesso. 

Dimostra poscia che gli elettori non 
sfino mossi da idolatria, ricordando quante 
vòlte, pur rioonfarmandogli ii mandato, 
liaono crijbip t̂ò, î ,̂uai at,ti ^.dispusso i 
suoi errori'l aitine ail'indpm'sini ' djello 
sta\o d'assedio, quando rpraiiore gli rim­
proverò (a c,attiva scelta degli strn-
ns[eati d^'tiinati a riooòdarré l'ordina 
i)all isola, ootite rignardo alla politica 
EjiiijCaî .̂ Aactié òggt' siamo .riiipllii per 
éìudioarlo foii liberta pìèaa'ó completa 
di giudizio,' . j 

L.'\'ì''V"ft'?\)'<'Sl?P09 llng"»»?»'", '>«lj'>ó-
ô iqi d̂ i .Cri,spi al,reater,9,' ohe^sòno anohe 
i nemici 'd'ìtalis!:/y<i)e ^app'i'avàxiònij. 

Quanto ni connazionali ohe giòisoono 

.(*) Fiirlamaitlaxio.invialo dallo Zaniultl Wan 
Der'Nall eoma 3al lib'io aull» .,dirèia dal Fórta 
aatitto'Jal teni'diad'aniajUiria''dott, TìwBoVi'co 
Yatri (loriào, tiptigrafia del JDi'rif (a, 18S2, pag. Si), 

-^•aM'JU.I.i>.iUtJ«M>'(><AlllBlll-*- .-M 

Dia cosiiraiiora 
Shangai 12 — Il Daily iVates aa-

nunzia la scoperta nel palazzo imperiale 
di Pechino d'una formidabila espira­
zione mlnacoiaute la vita di parecohi 
alti peiBOuaggi, 

dalla preteta oadutf^di Gpspi, sonoli^óavi 
0 indegni djèssero'italiani. Ci|>;^,kusi), 

Ripórda le .àociiss lanciate oontiro jgli 
elettori di Grispi, qualifioati mafiosj, 
banda di ̂ malfattori, pialeUai.' 

Dimod)|i;a'che la fedeltà dei' siciliani 
a Grispi è disinteressata, e ohe gli elet. 
V d̂i-W ĵ?, ^°°'' ,'>'°<'V ."^ ^ì Interessa 
pa^tàqìrie''nò da' iatereì|8a del oóliegio o 
régloi^ale,', che aoìÈi Ijrltpji ha avut^ 
sempre' il l̂ ortò -^ ool pensiero fisso 
alla oajiiòji^ — di non rìcorda'lrsi mai 
i(el tuo oampapile. Forse . votiamo' paj: 

li voto? Ifa egli non lo ha solte,aitato 
mai, e anzi la..aiia_iadaie è di hMUrè 
il pote^^ ",*")' ^ ,salito soltanto quando 
il paese va' lo ha'chiamato. 

Il piativo un'Ica dalia nostra fedeltà 
è il'suo" patriottismo indiscusso e ipdt-
sontibile, Egli incarna li aentiiiibnto'lini-
tana connatùrlit'a nella noàtr'à 'città. 
(Applausi). 

Euttà'q{iii)di a parlare dell'attuale 
elezione. sS uii solo dubbio loata'nissfQtó 
fos'sa'̂ ,rimasto nairaniDHa mio - j - dioo 
l'optòi'e — sulla correttezz'a der óitta-
dìno Cr]epi, non parlerei'(^ui.. 

La, relaziona dei dinqné, gli atti par­
lamentari, tutto'ilo letto, tutto ho stu-
diatòì' e non piena, coscieiiza affermo' che 
non Bolo le' accaso contro Crispi sonò 
state distrutte, ma la Cominissi'one strada 
— di cui nessun nfembro si sognò mai 
di essere orirpiiro — dovette dire ohe 
i metodi usati per colpirlo non furono 
corretti, 

' Si addentra qui nell'esame della re­
lazione leggeufiona parecchi squaroi, 

Qita le parole dette dai deputati di 
vani partiti, sia a sostegno dell«:eaajteei 
sia-per confntarla,'e vieoa alla coaclo,-
siond olla i tentativi di Favilla, Cavalr 
linl e oompagni, par ottenere da Grispi 
cose non oneste, riuscirono sempre inani, 
perchè s'mfrauserò di fronte uil'iosupa» 
rala resistenza del capo del Governo. 
(Applausi fragorosi). 

Altri'à'pplaasì'ìjrOToon Ahiiio' la te-
st'i^VPian^a di, MQrin..4irovan,te, ,U su­
prema oorrettezza |di Orìfpi nella yen-
dita delie .̂ avi aJl'Argeotina. 
JlSméiSimS, .Lia^Ji^^ntratti 

vaTia volte da Crispi, speoie uacenoo dal 
Ministro,' ma questo ne lumeggila 
l'onesti'. 

file:///JAmi-
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IL F R l U L i 

L'oratore si diiTonde a dimoiitrore che | 
li ha sempre pxgati, ritlu^iuài aiuti che ' 
gli parevano iuaccettiibil', celine riŝ uHa 
anche dalla reliiisiooe dei Oiuqiie, quali, 
ad esempio, il grande palazzo da co 
stmirsl a Roma con la rendita di 60 
iBiU lire annue. Ah I Crispi è nomo 
molto diverso da quelio chi lo dipogono 
i suoi denigratgci. 

Vi dirò un fatto ohe (uree molti non 
sanno. Prima di salire nuovamente ai 
MiniBtero, nel 1893, vi tu ohi gii pro­
posa di pagare aa debito con la Banca 
Nizionale. figli ri fintò, volendo saldarlo 
COI audorV dell'onorata, fronte; e ai che 
le mani che glielo ofiVtVano sraDo in­
sospettate, perchè nobili e auguste! 

Come va allora ohe la CommiesiODa 
propose e la Camera votò la censurai 
Potrei spiegarvi il fesooisiio eon una 
(rase : — La decadenza delle istituzioni — 
ma io non faccio qui l'avvocato di Cri-
spi e bisogna a ogni cosa dare la sua 
gmata importanza. 

La Commissiono la quale ad unani­
mità giudicò ohe Crispi non ha commesso 
alcun reato comune né ministeriale, né 
come privato cittadino azioni moral­
mente' oensurabili, constatò due fatti: 
La sospensione dell'inchiesta nella seda 
di Bologna dal quale resta esointa ogni 
malafede, perchè è provato che Crispi 
si iasolò ingannare da Cavallini allora 
da tutti ritenuto oneste; e la quisi oer-
teua ohe il Governo avesse distratta 
del denaro dalle casse pubbliche onda 
servlneoe per np'ese elettorali. 

Non dico che Crispi abb;a fatto bene : 
ha commesso l'errore degli altri, seb­
bene par la simpatia ohe gode nel paese 
avrebbe potuto lasciar fare llbarameate 
le elezioni. 

Ebbene, questo fatto politico venuto 
alla luce è censurabile, ed 6 naturale 
sia stalo censurato anche da quelli mao-
obiati dalia stessa co'pa. Ma trattasi di 
una oecsura politica per un tatto poli-
lieo, né lede la correttezza e l'integrità 
dell'uomo. 

L'orat'jrs si diffunia nell'esama della 
accuso masse a Oriepi ripetendo gli ar-
gnmenti esposti alia Gemerà dall'onor. 
Nucito e da altri, e dice : 

< E!' un cumulo di odii e di rancori 
lanciati contro un uomo che si vorrebbe 
uccidere, ma che si è impoteoti ad uaci-
dere! » (Fragorosi applausi). 

Chiude questa prima parte del di­
scorso con l'affermare ohe la rieiazione 
di domenica sarà ben altro che una ri­
abilitazione ed un conforto per l'ttomo 
ingiustamente accasato ; sarà la glorifi-
caziona del aoncetto unitario e dei con­
cetti libarail propdgnati sempre dall'oD. 
Crispi. 

La seconda parta dei discorso fu un 
iùLo al passato di Crispi, al liberalismo 
e al patriottismo di Palermo. 

Il Marinuzzl conclusa: 
< Ho finito. Benché senza competitori, 

facciamo tutti il nostro dovere. La ma-
uifostazione sia degna di noi, di lui. 
Rspondlamo ai nostri denigratori con 
l'arma dei forti, cui voto, mostrando 
che nel nostro paese il senso morale 
non è in ribasso, che siamo un popolo 
libaro, civile e patriottico. (Applausi). 
La nostra manifestazione sarà di con-
foi-to al vecchio diletto, amareggiato da 
cosi ingiusta guerra. Non è una riabi­
litazione, perchè non ne ha bisogno. 
Gridiamo: Viva l'Italia I Viva Crispi ! ». 
(Lunghi, interminabili applausi ed 
evviva). 

Dopo il discorso di Marinuzz!, l'ex-
guardasigilli senatore Armò legge il 
seguente telegramma diretto a Crispi, 
a Napoli: 

«Una imponentlssima riunioae di e-
lettori e cittadini d'ogni classe, tra cui 
senatori, deputati, consiglieri comunali 
e provinciali, ha oggi acclamato la vo­
stra rielezione a prntesta degli ingiusti 
attaccHi contro la vostra integrità ad a 
conferma di qaoi sentimenti di devo­
zione, all'unità e libertà della patria, che 
nuLiiitarono la vostra esistenza, Palermo 
sarà sempre fiera di avere a deputato 
voi, onore di quella generazione che ci 
ha dato una patria». 

Viene approvato fra graodi applausi. 

Telegrafano da Palermo in data di 
ier sera : 

«L'un. Crispi mandò un telegramma 
al duca della Verdura, presidente del 
Comitato elettorale nei seoondo collegio, 
10 cui ringrazia per la benevolenza di­
mostratagli da Palermo, ohe lo inco­
raggia a battere la via del dovere. L'ou. 
Crispi concbiude mandando saluti ed 
auguri! per il migliora avvenire di tutti 
gli nomini di buona volontà ». 

Un dono dello Gxar 
Cetlinje 12 - - Lo Czar ha donato 

al Principe Nicola trentamila fucili a 
ripetizione e trenta milioni di cartucce. 

Chiedete ognor Chinina di Migone 
Per non avere una contraifazioae. 

E collo Isio-iericio 
SjieiaDie lì usa SOMOIIG paciSca. 

Dopo i dispacci che pubblioammo ier', 
uoQ ai hanno notizie di aloun umtamento 
nella .situazione, 

0«g|i odierol dispacci, mitiche dallo 
notizie di Bjrsi, risulti ch'i l'i.Dpres 
sione destata dai messaggio di M<c K'n> 
\ey è io generale abbustut x i l'tv. revuk^ 
quantuoqut', a prima vista, pnssa apparire 
d'ìntuuaz:one piuttosto beli.cosa. Ciò di­
pende dal tatto che oaso non contiene 
la temuta proclamazione dell'indipen-
deoza di Cuba, la qual coaa avrebbe 
provocato senza dubbia un'immediata 
dichiarazione di guerra iì parto della 
Spagna. Superato cosi il pericolo pili 
grave e immediato, è naturale che ai 
riaoceodano le speranze in una soluzione 
pacifica. 

lo realtà il presidente Mac Kinley, 
pur accennando ad un ipotetico inter­
vento armato degli Stati Unit', d^imaidi 
al Congresao di essere lasciato giuJiue 
ed arbitro dolle forme e della misura 
lo coi dovrà esplicarsi l'intervento degli 
Stati Uniti nella quoatiooe cubana. Io 
altra parole egli chade ohe gli lascino 
le mani libere par applicare la sua pò 
litica; e poiché oguuoo sa. come la po> 
litloi di Mac Kinley — ohe in questa 
circostanza si è rivelato un nomo di 
Stato verame,-ite superiore — aia emi­
nentemente pacifica e aliena dalle av. 
reotore, è logico, à naturale, ohe la 
spereoz-ì di una soluzione pacifica si 
affermino con probiblilità di succesao. 

Telegrafano da Washington, 12: 
« Il rapporto col console generale djgli 

Stati Uniti ad Avana, Lee, riferisce 
solla, triste situazione nell'isola di Cuba. 

Egli fa ascendere il numero dei morti 
di fame tra la popoiszioae rurale a bei 
200,000 (?!!!); e dipicge coi più foschi 
colori le condizioni in cui versano gli abi-
tauti dell'isola, e precsamente gli am­
malati, le donne e i faooiulli >. 

t 

IL NOOfQ P i r a ZOLA 
Una richiesta del « Siede » — 

Lettere minacciose contro gli 
italiani —^ La separazióne 
dei coniugi Esterhazy. 
Parigi i2 — Il nuovo processo contro 

Zola avrà luogo a Versailles il 33 mug 
gio.II pruoesao verrà tenuto a Versailles, 
città di carattere eminentemente m li-
tara, perchè secondo le leggi francesi i 
processi per reati di stampa possono 
farsi dinanzi alle Assise di qualunque 
città ove sia giunto lo stampato incri­
minato, 

Zola dovrà rispondere questa volta 
soltanto per il passo contenuto nella 
SUB lettera diretta al presidente della 
repubblica,ohe d ce: < Uu Tribunale mi­
litare osò, obbligato, assolvere un Ester­
hazy. Questa è un' offdàa alla verità ed 
alla ginatiz'a». 

Si nota, che mentre il secoadu processo 
si limita ad un passo della famosa let­
tera, di sole tre righe, il primo processo 
era per un passo di quindici righe, e 
si ritiene che questo limito posto all'ao 
cusa miri a tirare in campo aoltaoto 
l'affare ISsterhszy, evitanda oasi l'affare 
Orryfus. 

Parigi 12 ~ Il Siècle chiede al mi­
nistro della guerra che, aell'iuteresse 
proprio e nell'interesso dall'esercito, 
proceda aubito contro Esterhazy, dicendo 
che se si aspetta ancora uu po' sarà 
troppo tardi. 

VAuror» dichiara ohe il aonteouto 
cosi limitata del nuovo atto d'accusa, 
può considerarsi uu riconoscimeato uf­
ficiale delie illegalità commesse Dai pro­
cesso Dreyfua. , 

Parigi 18 — Il Jour, antidieyfu-
aiano, pubblica due lettere anonime, che 
non è male siano conosciute io Italia. 

La prima lettera anonima, ohe il Jour 
ascrive a un capitano d'artiglieria, do­
manda ohe venga dal suo Ooverno ri­
chiamata da Parigi l'addetto militare 
italiano, colonnella Fanizzardi, al qUale, 
dice l'anonimo, i francasi dovrebbero 
voltare le spalla sa apparisse ancora 
nelle cermonie ufficiali. 

Nella seconda lettera, parimenti ano­
nima, un gruppo di antichi soldati di­
chiara che fischierà gli addetti militari 
italiano e tedesco, se si presenteranno 
alla rivista del 14 loglio. 

Parigi i2 — La signora Esterhazy 
ha deposta una domanda pei separazione 
di beni contro suo marito. 

Dettaglia a potare ; è Albert Baitfy, 
l'usciere di Emilio Zola, quello che ha 
notificato al maggiore Esterhazy la 
domanda della moglie. 

FaòviirciA 
(Di qua B di ià del Judri) 

DISORDINI A RIVIGNANO. 

Si Ém la porta del caspaoilii. . 
Campale e " m r t t , , coitm la Baaia. 

Codroipo, \i aprile. { 
Rivig.iano ora ieri in festa: però un I aorveglianzs, 

gradino, ch'i è di piotra, e ripTtmdo 
una feniii abbaataozi grave, 

j 11 •ulcldlo di uu paiao» Da 
! qaalcho mesx trovavasi In cura nella 
) casa di salute dei Fate baoo Fratelli alla 

Midoona dell'Orto a Venéza, certo Mo­
dulo Vincoozj fu 'Matteo d'anni 6à da 
Polteolgo. 

La p^zza del M dolo ora iraDqaill.'i 
e per niente percolosa: quiu'li non ve 
Diva su di lui 6S:<rc tati una rigorosa 

tlttutttHi'ifììiiin liquore da tuvolfi, 
Ulimoitt l'ititpetito, facmia la (Ui/citlo*\4, 

H aììXtturvoio gottntt. 

fatto assai spiacevole venne a turbare 
l'allegria dei numerosi convenjti, e a-j 
non accaddero maggiori guai lo si de?» ' 
al contegno energico dimostrato daini 
benemerita arma dei rr. Carabinieri. 

Durante il concerto, ohe ebbe luog i 
nel pomeriggio, e precisamente quando 
la brava Banda di liivgnaoo stava e-
seguendo la difficile sinfonia della Oaiza 
ladra dell'immortale Rossioi, na grupim 
di fanatici, Imbevuti da chi ai quii 
pregindizii, andarono dallo scaocino, d.l 
cappellano e dil sindaco, per chieder 
loro le chiavi del campanile onde suo­
nare le campane e coni disturbare la 
geniale festa. 

Naturalmente, scaccino, cappellano e 
sindaco si rifiutarono, e oercarouo di 
farli desistere dal loro insano proposìio; 
ma essi non vollero sentir ragione e por­
tatisi io massa al campanile ne atterra­
rono la porta a si misera a suonare le 
campane a stormo, con quanto piacere 
dei presBoti, ognuno se lo può immagi­
nare. 

Il concerto immantinente fu aospeao, 
credendo fosse affare d'un momenti), ma 
visto che la scampanata tirava un po' 
per lu lunghe, al m^ndò a chiamare i 
carabluleri, affinchè Imponessero a quei 
quattro arrabbiati di smetterla una 
buona, volta. 

Arrivali sul posto quattro carabinieri, 
acoimp^ignati.dal brigadiere, oou senza 
fatica poterono indurre i dimosiranti 
a finirla, e, riueciti a ohudere la porta, 
questa fu subito piaiitou,ita da dm ca­
rabinieri eoo ordini severissimi d non 
lasciare avvicioare nessnoo fino ohe il 
concerto non fusae terminato. 

Era appena fiuita questi strana di­
mostrazione, che iiij' altra p ù strioa 
ancora ae uè organizzò, e qa sta com­
posta, di doone, che con grida a:>sjr-
daati, accompàgout'ì dal picchiare di 
coverlóris e vasi di latta da peirolm 
facevano un t'raoiisso del diavolo. 

Il brigadiere con altri due militi f>oj 
por termine immediatamente anche a 
questa chiassata, e cosi la Banda, quando 
a Dio piacque, potè .condurre a buon 
termine il rihianeiite del programma. 

A concerto finito, da un gruppi di 
oodroìpesi, colà oouvenutì, si volle l'inu j 
di Garibaldi, che gentilmente vuooe 
concesso, e fu da tutti gli astanti viva, 
mente applaudito. 

Sembra ohe la causi di tutto questo 
baccano sia dovuta al non intervdi.to 
della Banda cella processione del veaer<.l 
santo. 

Speriamo che l'autorità giudiziaria 
s'immischi nella faccenda, e motta a 
posto una buona volta questi fanatici 
ohe teatana ogni mezzo per turbare la 
pace e la tranquillità d'un intero paese, 

C. 

Usa tMm elle t&m M mm. 
Giso.-ivoDO da Gampuluog (Rumauia) 

in data 8 corr., e ben volentieri pub­
blichiamo: 

< Romana Della Mea maritata Dagli 
Uomini, d'anni 37, nata nel Canale di 
Raccolana, ara stata chiamata cinque 
anni fa dal di lei marito a dirigere qui 
un magazzino di viveri, esolnsivameute 
per operai, e si mento io breve la 
stima e l'affetto di tutti quelli ohe l'av­
vicinavano; era da tutti amata, ed oltre 
che essere madre affettuosissima, divenne 
la protettrice di tatti gli operai qui 
residenti. 

Questa pia donna, lunedi 4 oorr,, e-
salava l'ultimo respiro fra le braccia 
dei suoi cari. Mercoledì 6 oorr. le ven­
nero fatti solenni funerali. Il lungo e 
numeroso corteo, composto di italiani, I 
tedeschi, rumeni, eoe, appartenenti a [ 
diverse comunità religiose, era prece g 
doto dalla Banda militare del 30. reg- , 
gimento fanteria; il carro fauebre, sul 
quale stava i la bara, era coperto da i 
splendide corone; seguivano il feretro | 
il marita e i due figliuoletti, 1 parenti i 
ed un oumerosiasimo stuolo di popolo. ; 

Dopo uo'ora e mezza di tragitto, si 
arrivò al Cimitero cattolico, e la salma | 
venne deposta nel tumulo di famiglia ' 
dove pure riposano due bambini del- j 
l'estinta. { 

La morte prematura di Romana Della ' 
Mea ha lasciato tutti nella costernazione. 

D. 0. » I 

Vecchio disgraziato. La aera 
di Piiaqua, a Gividale, un vecchio set- | 
tantenne, certo Garazzi, discendendo la 
Beala delia sua abitazione, che & al- | 
quanto ripida, inciampò e cadde, an 
dando a battei-a culla testa euli'ultimo 

L'altra sera, essendo rimasto solo nella 
camerata, prese una cinghia, l'asaiourò 
ad una inferriata, e, fattovi un nodo 
scorsoio, vi passò dentro la testa rima­
nendo sospeso in aria, 

Fii trovato poco dopo dagli infermieri 
freddo cadavere. 

Sul luogo si recarono le autorità per 
le constatazioni di legge. 

Perinfeiito «rrave. A Treppo 
Caraico l'altra séra, per futili motivi, 
vennero a diverbio due giovanòtti del 
paese : uno di essi, certo Beltrame Pie 
tro, s'ebbe una gravo ferita al braccio 
da lama di coltello, dichiaruta gusribil,», 
salvo complicazioni, in 46 giorni. Il fe­
ritore si è reso latitante, 

Vtntanxla dlsgcaslata. A 
iSlaruzza la bambina Maria Bernard di 
mesi 14, eludendo la vig lanza dei ge­
nitori, avvioioatasi ad un fusso pieno 
d'acqua, vi cadeva eatro, rimanendo 
annegata. 

— A San Oiorgio di Nogaro venne 
arrestata Giuditta Golautti d'anni 34, 
sotto l'imputazione d'essere stata oauaa 
dell'accidentale annegamento del BU:> 
figlioletto di pochi anni, Llis Oiovauni. 

ODINÌ: 
(La Città e il Comune) 
Una «eowwa di terremoto fu 

sentita Ier sera iti città alle 8.33. Quelli 
che erano in istrada avvertirono soltanto 
Il rombo, relativamente forte, che pre­
cedette la scossa; ma ne'le case roscii-
lazione delle pareti e dei mobili fu ab­
bastanza sensibile. Nessun danno però, e 
solo uu po' di spavento, specialmente 
nelle donne del popolo, ohe uscivano 
dalle Case in istrada chiedendosi se era 
proprio stato il terremoto. 

Il lEtrof. Giovanni Marinelli 
fu eletto presidente del Congresso geo­
grafico inauguratosi ieri a Firenze, e 
pronunciò un applaudito discorso, Lo 
stesso illustre nostro concittadino terrà 
domenica prossima una conferenza inau­
gurando le feste centenaria in comme­
morazione di Paolo Toscanelli ed Ame­
rigo Vespucci, 

Il prof. Fracaaaettl ci ha man­
dato due su î opuscoli contenenti il di­
scorso Oli studenti nella rivoluzione 
italiana del 1848, da esso prouuuciato 
il 13 febbraio u, s. inaugurandosi la 
bandiera degli studenti del nostro Istituto 
tecnico; e l'altro suo discorso patriotioo 
pronunciato ad Osoppo nei giorno 27 
mese decorsa, e che fu riprodotto per 
intero HBÌ Friuli. 

Ringraziamenti all'egregio amico prof, 
Fracesaatti per il douo gentile e grad to. 

Raccomaudaxloiiil. li ministro 
Branca racoomandò il sollecito esame 
dei reclami ancora pendenti dinanzi alle 
Commissioni di secondo grado per l'ac 
certamedto della ricchezza mobile. 

Società operala generale. 
I soci sono convocati in assemblea ge­
nerale ordinaria pel giorno di domenica 
17 corr. alle ore 10 ant,, nei locali della 
Sooietè, per discutere e deliberare sul 
seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del rendiconta 1897; 
2. Nomina della Commissione di scru­

tinio; 
3. Iscrizione di soci defunti Dell'albo 

dei benemeriti; 
4. Comunicazioni della Direzione. 

Camera d i commercio . 
La Gazzetta Uffloiale di sabato 9 

corr. pubblica la legge che introduce la 
seguenti modificazioni alla tiriffa gene­
rale dei dazi doganali: 

ACido borico greggio, al quintaie: 
esente ali'eutratata e all'uscita; 

Acido borico raffinata, al quintale lire 
6 all'eotrata ; 

Borace o borato di sodio, al quintale 
lire 4 all'entrata; 

Lavori di carta e cartone: 
a) tubetti e rocohetti per la filatura 

e la teasitura, al quintale lire 30 al­
l'entrata; 

b) non aomlaati, al quintale lire 80 
all'entrala. 

La stessa legge contiene disposizioni 
riguardanti la trasformazione dei rot­
tami in ferro nuovo mediante ribDllitura 
in pacchetti, l'esenzione del diritto di 
statistica per le merci immetie oei de­

positi doganali e poscia riesportate, la 
franchigia dogbnale per talune merci di 
produzione italima di riturno all'estero 
da deaigcarsi eoo decreto reale, la pre­
scrizione della restituzione dei dazi pa­
gati sulle materie prime di (aléne merci 
quando si espurt<ao, e la riesportsziooe 
delle merci sulle qual, sia aorta contro­
versia fra l'importatore e la dngaua, 

Principe di. paniMsSio» Col 
diretto di ieri mattina, provediente da 
Venezia, fu di passaggio per la Doatra 
Stazione l'arciduoa Ferdinando d'Està, 
prioolpe ereditario d'Austris, e prosegui 
per TriastA, Viaggiava iocogoito. 

Crema» latte e burro. La 
Gazzetta Ufficialt pubblica un decreto 
di Branca che pareggia uegli effetti do­
ganali la crema e il latte al burro. 

Teatro Minerva. Il signor 
Direttore di Bse'un e Carré, fu un 
nuoto succesao per la commedia e per 
gli artisti. E' di fatti una satira Bue, 
>irgata, la quale dimostra ohe la buro­
crazia di Francia va preciaemente orme 
quella d'Italia, e come quella dì altri 
paesi, Ginauuei, il BjDafial, la Montagna 
Sequi, e la Seqni, aepperosusoitare quella 
onesta ilarità ohe fa buon sangue al 
pubblico, e oiò seLza esagerazioni, aanza 
doppi cenai di cattiva lega, senza acar-
rllità. 

Notammo di nuovo quel lodevuliasimo 
affiitamento dovuto alla intelligente ed 
operoaa direzione di Oiovaooi Emsoosl, 
artista che aa meravigliosamente im­
prontare i più disparati caratteri. 

Nella farsa Telemaoo il disordinato, 
il brillante Sequi, molto bene assecon­
dato dalla aigaura Garetti, riacossa spon­
tanei e unanimi calorosi applausi. Dav­
vero raramente ci avvenne, in questi 
ultimi tempi in iapecie, di assistere ad 
un' simile auccesiO per una farsa. Certo 
questo giovane attore ha spigliatezza e 
att.tndioi non oomaoi, e può npromet-
tarai nn lieto avvenire. 

Questa sera Se Lear, uno dai potenti 
lavori dello Shak<ispeare, dove Emanuel 
emerga in modo eccezionale, a segno 
che SI potrebbe chiamar questo, con 
frsae veoohla ma espressiva, il suo ca 
vallo di battaglia. Pel nostro pubblici 
colto e intelligente si prepara dunque 
una serata davvero eccezionale. 

Il <« Rivoletto » col baritono 
Kaacbmann ai « Minerva »-. 
Possiamo data ai nostri lettori la lieta 
notizia ohe avremo al < Minsrva » un 
breve corso di rappraaeotazioni dal­
l'opera Rigoleito col celebre baritono 
comm. Giuseppe ICaschmana, e col te­
nore Coppola, il valente e simpatico 
artista che nella scorsa Quaresima ai 
fece tanto applaudire al < Sociale » nel 
Lohengrin. 

Un gruppo di volonteroai cittadini 
potè allestire tale spettacolo dop i aver 
vinto noo poche difficoltà. 

Potremo godere cosi di un vero av­
venimento artistico, e siamo fin d'ora 
aionri di uno splendido risultato, dato 
anche lo scopo d'antropico dallo spet­
tacolo atesso; poiché l'introito netto 
andrà a totale benefloio dell'erigendo 
Ospizio Cronioi. 

Le rappresentazioni avranno luogo 
nelle sere di mart«di 19, giovedì 21 e 
sabato 23 corr. 

_ Voleva bere ancora. Verso 
l'nna delia acursi notte la guardie di 
città amstarono Lunazzi Giuseppe fu 
Antonio d'anni 36, da Lestizza, dimo­
rante a Trieste, perché (-agendo ubbriaco 
non voleva uscire dalla trattoria alla 
«Terrazza», ove era entrato. 

All 'Ospedale venne accolta d'ur­
genza Nimis Caterina d'anni 65 da Nl-
mis, domestica, per frattura semplice 
del radio sinistro, e per oontueloiii' al 
capo ed alla spalla sinistre, riportata 
accidentalmente, e guaribile in 35 giorni. 

M e n d i c a n t i . Ieri vennero arre­
stati dalle guardie di città De Carli 
Q-iuaeppa fu Filippo d'anni 67, chinca-
giiere, nato a Palmanova, dimorante a 

I Udine, a Oeunaro Margherita di ignoti, 
i d'anni ,40, da Udine, perchè sorpresi a 
! mendicare, 

I Plano terra e auperlore 
d'affittare in Via Cicogna o, 36, con 
corti) e uso del giardino. 

Uaate I' « Amaro Bareg" 
g l N» a bise di ferro China Rabarbaro, 
tonica digostivii e ricostituente. 

Negoxio trasportato. La 
Ditta S, De Agostini hi trasportato il 
proprio Negozio nella stessa via Cavour 
al n. 3. 

itlfl Pati 
Corso speciale di ripèti-

s i o n e per quegli alunni dalle R^gle 
S.cuole Tecniche e Oinnasiatl che avendo 
riportate anche oei seconda bimeatre 
media insalflcienti, intendono apparec­
chiarsi canvenieutementa agli «itimi di 

i luglio. 
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Nuovo studio di Notaio. 
Il autioacritto pregUtii RTYlaare oba, 

ftìeetìio stato aomiaato notaio ad Udine, 
aperte stadio in oodeata Oittà nel looali 
terreni della oaaa di aua abitazione, via 
H-alto 0, b. 

Lodovico dott, Billia. 

Il Supplemento al Foggilo 
poploaico delln n . l'rcfettura 
di Ud ine , N. 80, dei 6 aprile 1898 
oootiene : 

Fnnaollal Aalonlo fu Aggtb di Udina nnda 
nolo ài» Bel gioroii 11 maggio 1898 annti il 
Tribnule di UIIÌD», In odio > Zeni Luigi di 
GioBeppe dì Udine per ai a qutio Itgele rap-
pretentante dalla mlaorl aoe (glie, dabttora, a 
ad Agoiti AnIOBlo ed Angelo di Patooiu ofa 
residaata In Udina, terzo poaieeaore, aegoitit la 
dna lotti l'iaeanto degli Immobili liti in mappa 
di Udioa tilt» 0 di Pkaian dì Prato. 

— Nel glorao U aprilo 1889 nell'udoio oo-
Unnalt di Barale, verri riaaotato il primo a-
aperlmeato d'aata per la lendlta dal aedco di 
tagglo proTtaltata dal boaco Piaao. 

— Il Trlbnnate di Fordeaonc ha autorluala 
la iigaora Antonietta Zasiparinl rad, Horeaantti 
QioTanai, Domaoii», Antooio, Pia, Francoioa, 
Paola a Maria Conoelta a oostinoata nell'into-
reaaa dai medealmi, il oommeraio caireitato dai 
fa titpottlTo marito e padre, aotto la ragiona 
toeltle Paolo Moraaantti, eoo la dlraalone del 
uaggioreone figlio Federico Moraaiotti, eoadin-
valo ti aaaiatlto dal aig, Aatoaio Coeaolo. 

*" L'Intendanxa di Finaaia di Udine iia a-
porto il «incorao per il confarioanto delia ri­
vendita dal gasar! dì prlratira a. 3 ia Caraaao 
Koovo col reddito di L. lOOl. 

•— L'oialtore dal oonaonio di (3emona fa noto 
ebe nel glorao M aprila 1898 noi locala della 
Prafattora di Qemoaa ai prooadark alla vendita 
a pubblioo inunto dagl'immobili appartenonti 
a ditta dabitriel verao l'aaattoro atoaao ohe (a 
proeadere alla vaadita, 

-— 11 Xribnnale di Perdeoone, ha omologato 
U aancordato «osclaao tra la ditta (aillta Oia-
aappa e Fellea Oogaro ed i eoo! orodilorl. 

— Nel giorno ai aprile eorr. nell'uflcio ma-
nfelpaia di Mortegliano ai terrii pubblio» aita 

Ser l'appalto in doe aaparati lotti dei lavori 
1 aialemaaioie del borgo Sottopoaio, a del 

borghi di aopra e Bahiavi in Mortegliano. 
— Nat gtomo 18 aprile eorr., praaia la Pra-

fattara di Udina, ai addivetrii all'incanto per 
l'appalto dal lavori di difeaa frontale alia apoada 
deatra del Sane Maduna di honto all'abitato 
di Tillaneva, per la preaonta aomma aoggetta 
a tlbaato d'aaU di lire ]U9e.77. 

Osservazioni meteoroioglcba. 
Stazione di Udine — H. Istituto Teonioo 

18 - 4 - IBM 
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( Temparatora lalnlau all'aperto lOJ) 
jlìim|M frékàbìUt 
Venti freaahl intono ponente — Cielo nave-

laao 0 eoperio eon pioùla. 

L'odorato Jegli animali 
E' cosa certa — ai aorive nel Tem'pt 

— che l'odorato nell'aomo inoivilito, o 
«adioente title, è siu aenso atroflziato. 
NoD estenda più nelle oondizioul della 
Tita civile, coltivato ed utilizzato come 
lo è presto i aelvaggi e da molti ani-
mali nella lotta per i'esittanta, questo 
sasso ha perduto molta parto della tna 
finezza; ma quand'anche questa perdita 
fossa maggiore, non pptrapba essere di 
nata la 'itala da oausaroi .danni gravi, 
poiohè le nozioni ohe ci forolacè il senso 
dell'odorato toso soventi utili, talvolta 
preziose, ma raramente indispensabili. 

Non cosi avviene presso i selvaggi. 
L'odorato è loro di grande e frequente 
a t l l i t i ; essi na fanno uso continuamente 
e, Daturalmeate, lo ooltivano, lo perfe­
zionano, lo sviluppano, alla caccia, alla 
guerra a uell'esigante quotidiane dalla 
vita. Si comprenda quindi come presso 
le razze selvàggie o poco civilizzate si 
trovi l'odorato tn'oito più fino, 

Du Tertre, nella sua Uiiloire gene­
rale des Aiilillea, riferieiie ohe certi 
negri «listinguoiiu all'odoralo la piata 
dell'europeo' da quella del negro ; si noti 
però ohe l'odore del negro, a nostro 
avviso, è molto più torte e penetrante. 

Anohe i bianchi, all'occasione, godono 
di un odorata molto 9ao. Se ne trova' 
U conferma nel Journal des savants 
del IS84,. il quale narra il caso di un 
religioso di Praga, ohe oonosoeva le 
peirsoue ohe erano in relaziono con lui, 
tanto coli'odorato come colla vista. Gia-
Banna persona, diceva egli, ha il suo 
odore speciale. Questo monaco riusciva 
perfino a distinguere, sempre ooll'odo-
rato, le persone dai oo^tumi riservati 
da qnuili che vivevano nei disordine e 
nelle sregolatezze. 

Si yotti forse credere che ciò ooa 
eia diffioile a farai, ma bisogna oasar-
vare che il rel'ijioso non giudicava puuto 
dai profumi dati alla persona, ma sem­
plicemente dall'odore naturala, Kgli a-
veva incominciato un trattato della 
icienza degli odori, ma non si ea se 
I abbia terminato. 

Intorno a questo argomento un altro 
libro fa scritto, da Andrej , il quale a-
veva latto degli stadi speciali sopra 

i'uil re oaratta'ittioo dei differenti po­
pò i . 

Q'ieato geut . di a^nsibilità é fra-
q u n t e presso i selvaggi. Quando >l na­
turalista Comm'trsao s'imbarcò per s'j 
gol'') BongaiaviHe nel suo viaggio, tt 
feo I aocompagnars da un'amica ohe egli 
ain iva tennrain ote, certa Hortensia 
B u r e . Ma, prevedendo che Bongainville 
avrebb°gli fatto delle obb'ezioui, Gom-
merson ia travesti da uomo e la fece 
paasira pir un suo domestico. Né Boa-
gainviile; né l'eqo palagio se oe accor­
sero; ma quando il b<ittell<i si fermò a 
Tahiti, l'inganno fa tutto svelnto merco 
l'olfato dei pol inesiani! «qufslD è un 
nomo, oh via!. . . credete dunque di io-
ganneroi con quesii travnsti^ueiiti! Qli 
europei possono lasciarsi sorprendere da 
simili maliz'e, non noi che abbiamo il 
nostro naso, e questo ci dice eh» que­
st'uomo è una donna delle p ù auten­
t i c h e » , 

N D occorre del resto essere selvag­
gio p^r riodonscero il carattere parti­
colare che ha l'odore della donna. 

Il selvaggio utiiisza ancora il suo odo­
rato in molti cast in cui non si pense­
rebbe ohe questa senso possa rendere 
dei servigi. Nei parsi s^ggAtti ad im­
provvise inondasioni — e Marx Twain 
ne ha aitato un es'<mpio personale in 
RougMnh II, se non erro — gli indi­
geni presentono qualche ora prima l'ar­
rivo di un'inondazione ; easi raccolgono 
i loro oggetti a si riducono nei lunghi 
alti. E<eì loao avvertiti da no odora 
speciale di frantomi vegetali e di terra 
umids, trasportati dal vento, che pre­
cede la venuta dell 'acqua; e qualche 
europeo, che ha studiato questo feno- ! 
meno, ha riconosciuto infatti l'esistenza 
di questo segnale precursore. 

Goll'eseroizio noi riusciremo senza { 
debbio a pareggiare i selvaggi, ma noi 
non prestiamo attenzione agli odori, 

Uà fatto, ohe mette bene in luce que­
sto difatto di attenzione, è stato pubbli­
cato qaalctie anno fa. Si trattava di 
alcuni esploratori che negli Stati Uniti, 
avevano passato qualche ora in una 
caverna — ia Mammoih Case. Uscendo 
dulia oavero», gli esploratori furoDO 
talmente colpiti dall'odore dell'aria li­
bera, che ne rimasero qualche tempo 
indispoati ; la sensazione era penosa, 
tanto era forte, e, prima di entrare 
nella caverna, essi non se ne erano ac­
corti . 

La eccitazioni abituali perdono molto 
della loro azione e della loro intensità, 
questo è un fatto noto. L'esploratore 
Martel avrebbe forse qualche caso ana­
logo da citare. 

Occorre notare di passaggio ohe sa 
gli odori abituali non sono, per cosi 
diro, percepiti e non fanno impressione, 
DOD cosi avviene per gli odori non abi­
tuali. Ma soventi avviene che questi 
ultimi agiscoDO non determinando una 
percezione d'origine oltativa, ma risve­
gliando delle idee affatto indipendenti 
— in apparenza — e delle quali nel 
primo momento non si spiega il risveglio. 

Quattro anni sono, passeggiando nel 
Broadway, a New Tforli, mi sorpresi 
d'UD tratto a ruminare dei ricordi lon­
tani, ohe mi fecero impressione. Io cre­
deva di averli dimenticati, tanta fu la 
sorpresa nel ritrovarli; con tutto ciò 
essi erano mólto precisi, molto oirco-
ataoziati. Essi acomparvero e ritornarono 
ancora alla mia mente qualche ora più 
tardi associati con altri ricordi. 

Avendo ogni effetto la sua causa, io 
cercai la spiegazione e vidi che in en­
trambi i ossi gli stessi ricordi eransi 
risvegliati nel medesimo ponto della 
strada, E ciò ohe li aveva risvegliati, 
non ne potei dubitare, dopo un rapido 
esame dei luoghi, era il profumo asia­
tico ohe proveniva da no magazzino te­
nuto da alcuni chineai. Io non aveva 
notato l'odore, ma questo; ohe mi era 
stato famigliare durante pareochi anni 
io un paese ove i ohioeal, molto nume­
rosi, foraiscoqa |a maggior parte delle 
persone di servizio, aveva senza dubbio 
fatto vibrare qualche nervo, qualche 
cellula cerebrale, dove si arano pura 
fermati i ricordi di oui parlo, quantun­
que non vi foaaere altro rapporto che 
quella della ooiocideoza del tempo fra 
questi ultimi ed il primo: insomma, un 
caso molto semplice di assooiszione della 
idee. 

' I casi di questo genere non sono rari 
e tuttavia passano spesso inosservati. 
Il patere evocatore degli odori è molta 
forte, ma come snocede spesso che l'o­
dore s t o è riconosciuto e ohe solo l'e-
vooazioaa è percepitii, cosi non si co­
nosce l'origine re t i* di quest'ultima, 

Kltoroando alle bestie, é certo che 
esse possiedono un odorato soventi avi-
luppatissimo. Il siilvsggia stesso non po­
trebbe f i r concorreoz>i al cane da cac­
cia ohe segue la pista dalla selviiggìoa 
0 dello siihiavo fuggitivo. E la selvag­
gina santa l'odora dell'uomo a distanza 
grandissima, 

In realtà si potrebbe asserire ohe 
spesso l'odorato servì per l'orientazione, 
li O'ADe da arresto ha speoialmante que­

sta qualità; vi p:itrà concorrere ancbit 
la vista, ma, per oriootarsi, si servirà 
sempre dell'odorato. Si trova nella JS 
pittolae ItineraHae digestae -U Tellina 
(Journal des savanls di-i 1870), In 
menzioue di un eavalio a Oi-c^z, il quale, 
avendo servito nelle spedìz:0'ii contro i 
turchi, li sentiva a granile distanza 
aSDza vederli, e ne avvertiva la pre­
senza nitrendo. 

Altri casi ohe sucdedono a tutti ogui 
giornu dimostrano che gii ammali hanno 
un odorato sviluppatissimo e lasciano 
credere oh') gli animali domestici di­
stinguono l'odore spnciale delle loro a-
bitazioni a distanze più oonsidertte dì 
quanto si potrebbe sapporre; cavalli, 
cani, ecc., trasportati a graudi distanze 
dalle abituali dimore dei padroni, soventi 
vi f Ino ritorno da sé soli anche senza 
conoscere le strade peioorse (si può 
però domandare se questi fatti non si 
debbino attribu.re all'in;elligenza del-
l'anlrnsle). 

'Vi sarebbero moltissimi fatti di 
questo genere da ricordare, i qual di-
ffiostrano che l'aoimale sente e distin-

?;De gli odori ohe sfuggono al nostro al­
ato; se non si può quindi asserire che il 

solo odorata serva loro per orientarsi a 
per ritornare alla propria casa indipen­
dentemente dalla loro intelligenza e dal 
lo.'o Istinto, o^rto si dev» però emmet-
tere ohe quel senso sia loro di U J grande 
aiuto. 

Hùxint 
UtSL 
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La prsooottpazioni di Luzzatti 
circa la guerra. 

Roma 13 -— L'oa, Luzzatti 
è molto preoccupato per le coa-
segueaze che una guerra tra 
la Spagna e gli Stati Uniti 
potrà avere per il bilancio ita­
liano-

La guerra determinerebbe 
una forte diminuzione nei red­
diti doganali e farebbe risalire 
ai più alti corsi il prezzo del­
l'oro. 

Ciò significherebbe la perdita 
di qualche decina di milioni 
per il nostro bilancio, e quindi 
si ricadrebbe in un. grosso di­
savanzo. 

Il progetto di convenzione 
pel Benadir. 

Roma 13 — Pare che ia so­
cietà, milanese faccia delle dif­
ficoltà, ad accettare gli emen­
damenti proposti dalla Com­
missione al progetto di con­
venzione pel Benadir. 

il V progetto è per ori Perciò 
sospeso, 

E poco probabile che esso 
sia discusso dalla Camera nel 
corrente mese. 

Sollettino dalia Borsa 
UOIMB 13 aprila M98. 
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Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
per In (hbbrlcazlono 

Uste aio oro e U lepo - Coniici ei Ornati lii carta DOita M i in M 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

P U M A GIARDINO. N. 17 

T I P O G R A F I A 
al servisio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano II Friuli. 

VIA DELLA PKEFETTURA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udina — 
Deposito oarte, stampe, registri, oggetti di oanoelloria e di disegno — 
Speeohi, quadri ad oleografie — Deposita stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio oonsumo, Fabbricerie, Opere Pie , eoo. 
VM UERCATOVBCCHIO e VIA OAVODB N. 31. 

-O-O-O-OH0-O-Q-O-O-O-Q-Q~QrJI 

MALATTIE BE&LI OCCHI 
D I V B T T I O B L I . * V I S T A 

Specialista Doti Gambarotto 
UJine, via Meroatoveeohlo, 4 . 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle 3 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30. 

Visite gratuite ai poveri lunedi, 
mercoledì e venerdì, alle ore 11, 
nella Farmacia Girolami. 

ACQUA DI PETANZ 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L a « a i u t a r e » . DISQI 
U E D A a U S S' OSO - S u n SIPLOUI 
S'ONOBB - U S D A f t L U H'àS.SESfO 
a Napoli al IV Coogresso lnternaziooa!e 
di Chimica e Farmacia nel 1804 — 
SUEOEHVO O S B i a i O A T I I S A I i U m in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia A > V < 
R a d i l o » U d i n e , Suburbio Villalta, 
casa marchesa Fabio Mangllli. 

Rappresentante della V I T A L E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogata di sicuro effetto, 
IHOOISASABILB * SALUTASSI al non 
aempre innocuo zoKato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

- "» 

Sementi da prato 
La sottoscr tta ditta avverte la sua 

namerosa clientela, ohe anche que­
st'anno liana un grande deposita di 
sementi: Spagna, Trifoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friulane. 

Tiene pura seme per prati artilloiali 
e garantisee buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
UiUaa - Via lei Teatri, 17 

Tintura Egiziana Istantanea 
per tlagera 1 oapeUl o U barila 

lo castano o in nero 
Quasta tiatiia giaparata dalla premiata pte-

liiintria Antoalo liiiDgega i da praftrinl a qua* 
lanqna altra rar la sua asiolata ÌQBoaaitti, ga­
rantita lenu nsasnut arstania vanaflss, eè <er* 
rwiva: pnparaia « a iUtomi o aoitaaia organiaha 
vegataH; la sola eh^ tinga parfettaraaata a la 
nudo tale clia Denaao pa6 aocorgeraane Bha ai 
tratti di una tiatnra ; l'adea che purè sparaanilo 
la palla possa parmettara cba la maeiuiia ipa-
riicADO eoa una aampllca lavatura. *- La tot-
glioro di quanta si siano Ano ad ora inventata i 
la pii p«ifatM a che earto (ark eaaaara l'uto 
di tatto ia altra; Intfaia paroht i voramonta la 
prima praparailono priva affatto di nitrato d'ar­
gento, di rama o di piombo; per tali ano pro-
rogatin Vom di qoasia tintura i direnato or­
mai gsaartlo, polehft tatti hanno di già abban­
donata le altre tininra, la maggior parta pr*. 
parata a basa di nitrato i 

Scatola ;niKl< £ . 4 — Pinola L. SS.SO 
Trovasi vandibila in Udiiu prauo l'Ammi-

niitraaiona del giornale II FUMU, Via dellii 
Frafattora n. S. 
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La Pohere Rosea 
a ÌNi«e di china 

98.il0: 9340 

II cambio dei OdrtiHcati di pagamento 
di dasii doganali è fissato per oggi 
a U « . 0 4 . 

L i a B a u c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a trazìuno rotto il oam-
blii segnato per i certifioati doganali. 

AKIOHIO AN3KU (ernte reaponiabila 

Orario {ferroviario 
<vadl taarta pagina) 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DBLLB SQUOLB DI YIENHA 

Mstente m molti aiil iel ìott. pL Miiclcli 
Yisite e coisiltì Me oie 8 alle li. 

TJdlne - Vi; del Monte, 12 . iTklline 

A C Q U A D'ORO 
prap«nU daiU prtaiUUt Profamwia 

ANTONIO LONGEGA 
Signore t -> 1 eapcUi dì uà colora biondo 

dorato ioao i piA belli perobè qa«flto ridona al 
vUo il fftBaìno dsHn bsltusa, ai K qasito siopo 
r'tipoade iplondi(lamento la meràtigliosa Acqua 
d'orot poickà «on q[acsta ipeoìaliU si dà ai ca-

Stili il più ballo e naturale eolure biondo oro 
i moda. 
Vìena poi ipeaìal matita raflftomandati a quaMe 

Signora i di oaÌ aapelll bìoodi tendano ad o-
saarara's mentro ooiruao della anddetfa speoiatità 
«i avrfc il mudo di eouaerTarlì campra più lim-
pâ QO e bel coloro biondo oro. 

È anahj da preferirei allo kltio (ulte si NA-
zionali otta Ketare, polche U più innooua, la 
piti dì liaaro affetto e la più a buon mercato, 
non oaatHtndo che aole L, 2.&0 alla bottiglia 
oiegantaminte confaiionata e «oa relallrii ìatra-
ctoBa. 

Depeeito in UDlNEi praieo rAmminiaUaxione 
del gloroale II Friuli, 

I 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti . 

Una scatola c e n t » S O 

Si veode presso l'Amminiatrazioue del 
giornale IL FRIULI. 

Ì
ERNICE 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilità si può incidale il proprio luo^ 
liìglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al pietio 
dì Cent. SO la Bottiglia, 

Malatie "fin da siàcle» 
Cheli personal — sentimental. 
Glie spess s'incontra — specie in citai , 
GuD ciartls cieris — di oimiteris, 
Si oapiss sùbit — oe mal eh' al ha : 
Al ul un brscal — d'AmiUro gloria (*) 
Mat'ne e sere : — no para vere 
Ma in quindis dls — se noi uaris 
Diaèi bausar — al speziar ! 

C) Dflfarmaeista L. SandridiFagagna 

CARTOLaERIE 

MARCO BARDUSCQ 
Mercatoveoch'o e Via Cavour 

DEPOSITÒ" CARTE 
a matooUaa ed a mano 

Une ed ordlaarle 

per involti ed imballaggio 
e per 

allevamento "bacili. 
PrcHsl di fnbbricm» 



I L F R I U L I 

Le inserz;i<)?>i per Jl Friuli BÌ ricevono esclusivamente presso l'Ammimstraziono del Giornale,^u. XJdiae, 

Anli6aHzie-ffî »if& 
l̂ i an preparativo ^peciMio 

in(ll6!/(6 per ridi n'itti ai c" 
pelli bianct^i. e-il iiidebnlitt'; 
coloro, bollez'za e vit;ilitA della 
prima girtvinM?.»; Quésta liù-
paregglabilA coiìii'pb'einune pei 
caponi non ò UEia t in tu ra , n u 

•;un' acqua ili soave profumo 
che non màcc'llfa n6 là bian­
cheria, né la pelle e che si 
adopera ooita massinla faci ' 
lite 0'flpe(ll(e2zai KssH apisae 
sul bulbo del c a p i l i o dèlia 

barba fornoudone il iiutiiiu^onto Dec,eei|arta e oioè Ftdo->' 
naodo loro il colore prìoiftlvo, farorbndone là aril i ippo' 
« reDdenduli flessibili, morbidi ed urroatandono la caduta'. 
Inoltre pulisce proniamento la cotenna, fa sparire la 
forfora, — Una sola hottigiia basta per- conseguirne 
un effeilo sorprendente. 

Coita tird 4 la bottiglia. 
Aggluogere parò ctiiit. S O par la upadìzìono per paoeo postale. 

Î Ŝi ap^dlaiioiio 2 bott. por L. S 0 3 tiott. por L. 1 1 frjncht di portol 

Eosmeodooi 
Pldpara'ii di iitlfr'Ciii di 

MILANO - Via Torino, 12 - MILANO 

I " K ' O S(M B O U O N T - M I « > 0 ! « I S prepa-
rutu come Kiixtr, coiiie Pasta o cnmo Pnivora 6 cera-
posto di Ma[aiiie le più puro, cnu speciali metodi, senza 
restrizionft di Spt'aa. Tali preparazioni di suprema de'.i-
CBtt'/Z'i, possinnit; duuquo raccoroandiire come io mij^tinri 
0 preferìbili pdf la cOnserv»tioue dei denti «.della bocca. 

II K O M M I B O D O N T . H i e O i V H pulisco 
i deìiti senza aU^rarnu lo smalto, previene il tu r t i ru u 
li> carii', guarilere'riidicalme'nte le afte; coiubit te gli ef­
fetti prodotti da .cachessie ch'i si nidicano nello cavità 
della bocc»; tc%ti8 gli odori sgradevoli causati dagli ali­
menti, dai denti guasti e dall'uso d d fumare. 

Quindi, p'«f< r;ijf;-i; i denti bianchi, disinfettare la' \ 
bocca, per logffère ti tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soave prò fi4mo,atìoperate il KOHMi'.iftMS't-MlGnitK 

L. 9 l'Eliiir — L. 1 la Polvoro — L. O-tS la l'asta. 
Alla apedùìoDi pbr'poata racoomaadata por ogni artìoolo aggiun' 

gorÀpaot. ai». —. Par un aiamontaro <tì lira I O /rauco di porto. 
t ìuddeltl arlicoti si miiclom presto lulti i nsjoiianli ili Profumerie, Farmacitti e Droj/hitri. A Uilins proMO l'. Miaieini 

P°po«|l°, gocaraio A , A l l s s o i f p p p , , yia Tcirlnp, ,18, M i l a n o , 

'di^lixi tMo |>ro(l«tto r«rruj|;tiioHO che la vu lcan ica t e r r à del la Mfcilia e 
il H;>)t(ì>,,r(ilgBfl4t',$dlé,cl liàiano eolie uve, clic i ioirhuiino uguttli iu ii'cs-
»HM?allra p a r t e della T e r r a , viene consigl ia to e ùrescr i t tu dai più 
Iti'!)i1î i|li CHtiiit^t.dcii..fiondo come fliHACOLOS» UicèsTitiiicN'rs: contcneudo 
ali» s ta to ori^auieo n a t u r a l e r i levant i «fKantttà di Ver ro « fosforo. 

giò-vanòi, dall'altrui ,n.fi;otìiouo. L'intestino viene spesso danneggiato da questi rimedi. 
Ora il Fcr renòsfo ÌPAVAH* nell'avere-tTrtti i-pTegi dei marziali più efflcaqi, ha la-
grande proprietà di non riuscire stitico, complicazione di una certa gravità nelle anemie 
e clorosi. Per le sue qualità, gulStativé poi riesce rimedio gradito anche, alle signore 
affetto dalle dette malattie. Ciò per la vtìrifà, 

Homo. 1 maggio 1S97. Dott . Cervel l i .1. Raifaele 
Medico alla Uuiiiera dei Deputati 

Direttore del primo Stabilimento di sterllri29iWtM<1i)8l ì a t t ed i ' lKd t t a i 

Con sentito p!aoer3 attesto che il V e r r e n o s l o P A V A U I che ho esperim'entato" 
in vari casi, massime su tre giovani affetti da profonda anemia consecutiva a febbri • 
malariche, l'ho trovato superiore agli altri preparati di ferro e per la suaitollerabilità' 
e per la pronta efficacia che spiega. 

Aversa, addi 30 aprile 1897. • ,.• O o t f t f W l f t t l e P a o l » 
méià Priiilri(;'d#0afiyAI^<!6iv{le di Aversa. 

Chirurgo nsll'lslituto ArtistRso di S. Lorenzo — Medico chirurgo della Congrega, di Carità.. 

Esperimentai in vari casi di anemia il p c r r e n o s i u I I 'AVABA e francamente 
attesto es.sere un ottimo ricostituente Fra i tanti preparati ferruginosi emerge oltre^ 
che por l'effii.'acia, anche per 1Q squisito skpore. Unito all'acqua riesce una bibitaimolto-
raccomandabile nella stagione estiva e specialmente alle persone di fisico delicato. 

' Milano, 9 luglio 1897. Dott. €i. tt. !§OStero 
Medico Mniricipiile. 

Deposito generale per Udina e Provijoi» presso (a Farmacia O l a c o i u o C o m e s s n t t l , Via-Mozi in, VMne. 
Trovasi in Udine nella Farmacie FABKIS, BOSERO. BIASIOLI, DE CaiN-WOO 'e' MANGANOTTI. In 

Provincia presso tutte la principali Farmacie, a in tutte le principali Farmaèié'd'Itlilftì-. Opuscoli ed istrazoui 
gratis, oontr • aemplioo biglietto da visita. 

Prezzo pel pubblicò: Bottiglia piccola lire I . B O — Bottiglia grande {ir(plo delia!, bott'glia pìcCols) I i e 3 . 

ì 
et 

,., , . . S « r o ' l , Tttl | iv) SQDza alcun pericolo 
non'confoudersi colla pasta Badeae che ò pe-

TORD-TRIPB 
Premiato all'EsposizIAna di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA' D' ORO 
, ',. '• In£illi^il() distruttore .dai 
• ^r^g^li^ ammali domestici';' da 

ricolosa ^si suddetti animali. 

1. Bologna, 30 gennaio 1890. 

' DicbiiirìauTO coti 'piacere ch'e' il sigaor .ì^.. C a u o s e a w ha fatto n»' no­
stri ,-i3tBbilinii)[i ti. >tlÌ;,maoin . one grani, pilatura! riso; olfabbrida< Paste'in'qtie-
sta Citta, duQ.esperiment pi suo preparato detto VORD-'Tn' i lk^K'; e l'e­
sito ne è stato V.oioplcto, on'nostra piena soddisfaiioiie.' 

In fìuie 
*, . - FRATELLI POGGIOLI 

-,;, Ttìjvasi venditiil». ii 
' f i t k V l b l ' B , Vik'.]iUla 

Pacchetto grande L. l . O O Piccolo L. 0'.a(».' 
'nfllcio aiìnunzi del gioroàle e tt. 

Le oiiglioft' tinture del mofido 
r i v o t4»Nnlu<r ilii (k l l rn ( m i l t i 

l e nVittvktitkXi t 

Rigenorator» aniversale 
Riitoratore dei ijapeUi MtAnnuii' 

Firmuje' , 
T» ANTONIO- tONOEGA' — VaolJJitP' 

..Qìiciitb pVBtìliriitp' setói'J.ft j!^!^,-
Uriutr4,,,rm(jn4' lu" ciip'efU"'J)i»joBr il', 
lóro p'rimiVivó òo'Ior;,iiero, 6»<ìta)}à?:p' 
biond»! impsdiaoe |a cadutnj.riutan» 

il bulbo e di l*rff In inBrbide«i«-i e Jai'frisstbettai d*ll«i 
gioventù. Viimi<'pri'f*''ito' 4» ttilti'pcrtllft di'»MÌ)pliiSmit(» 
spplicuziono. ~ .dlin (wKii/Jftt'«.:••«! 

La più rinomata tintura istantahéa in una sola' UotUgliU' 
Tingo perfettamente nrro capelli « barba aanza lavarsi nVi prima'né..((dpói.l.'óp'a-. 

rallini". Ognuno può tinROrsi da sé impiegWdovi BieBo di ciuque minuti. L'appII-
cazione ò duratura quindici giorni. ' ' -

Una boltigtìa in elerjanle aitocci'o ha la dafutu- di-6 mtiiisi-iusntUt'it In-m< 

' TB'^TUWA li 'OTOftBAIF'ìéfci 'Wi**?*!^ 
Questa premiata Tintóri, di sjiècialo coiivónienia pèplo'si'gÀorè, poiAi. la più' 

adatti, ha la virtù di tingere senza niBcchiare la pelle.c«n« la maggioip. parte! di 
simili tinture in 3 bottiglia, e di più lascìiiU' ci(|»eHi pieghir«)l«'Com*'J)rÌB»l dWl'tt': 
prruzioiKi, connarvaudone la loro lucidezza'ilara¥blel< 

Alla tcaloltt ti- <• 

CIÌ:B«OL1II<: A»|I<II&ICÌF«IO^. , „ 
r i i . ! . r a l a C o a n e t l c o . — Unica'lintttrft solida la forma' di coatestioO) 

pioferi quante si trovano in commurcio ~ 11 Cerone om(*i'catiqi 4" oo!l»j)69to^4v 
midolla d bue cba dà forza al bulbo dei cUpaliì é Hi" eViUT' ii' oaddU»' Tin)S» in 
biondo castagno e nero perfetto. ' *,. *t 

Ogni Ceratie in e(«jon(« oitucbio si liétóffi d-lt . ' •';50i' 

Deptsilo iu Udine presso rOffloio aonan i M giotqkk c ' ì L ' Ì ^ M I B I M «fTO' 
Prefattura N. 6. 

aoB 

OnAHiu B'' 
Pannii'e Àr^yt P i r i m n Arrivi 
M tmiHi à. vnntsiA M v m i u i A DDin 
X. 1,63 «.66 D. 4 46 7,40 
0 . 4.46 8.60 0 . 6.12 10— 
M.* 11,06 
D. 11.» 

9.4» 0, io.ea 16.14 M.* 11,06 
D. 11.» lUS D. 14.10 19,(6 
0 . ISXO rs.aa M.«17.«6 31.40 
0. 17.30 tÌJ7 M. 18,30 99.40 
D. 20.18 ts.- «. 2Z.Ì0 S.04 

(*} Quwto inno ù tatma a Fordenon*. 

BA vwam i roimaffA M M u m u A UtOU 
0 . 6.60 8J6 

9 ^ 
0. ,».W 9.^-

D, 7.S5 ' 
8J6 
9 ^ D. 0.29. n.a« 

0. 10.86 18.44 0, 14,39 
I9Ì40 D. 17.0« 10.09 0.' 16,68 I9Ì40 

0 . 17.86 S0.ÌO D; i e j 7 80.06 
Dà USAKIIA A i n s i s t i . BA anUMÈ. A'-CASAMA 

q, 9.10 
a. 14.36 

0.66 0. 7,66 a36 q, 9.10 
a. 14.36 UJ». M, 13,16 1-4.— 
0. 1«.40 19.36 0, 17.80 18.10 

Di CASiasi 1 poatuGa. DA POB'roOll. ACABAIIi 
0. 6.46 S:S 0. 8.01 S.40 
a. B.06 S:S 0, 18,06 18.60 
0. 18.IÌ0 „ 10.88 ~ 0. ..81.37 3SSA-

•A H)ilM( 
M. 3.16 
0,, 8.61 
m 16,48-
0, 17ÌI6 

7.30 
ias7 
19.46 
20,80 

lA nsna A rov'icax. 

« Ì 4 t a % l : 
Jjr» 13.6,6, 

0. «.35 l l .U 
0. ».~ laiee 
0.. l6Ma IBJSi 

ira 11 

iclofrakni ^f^Kj Yenxi» 
D I Vatiuw a r d n aUa 

A imiiii 
9..ti 

IMI 
10.83 

^BTksintsisst 
M. e:o7 
M. 0.&9 

I 0 . 16.44 
Mi*0,»0-

>o.ia. 
1 1 ^ , 
18.18 
(OJfr... 

t niii« •Ut, 'snvan': * i._ 
M. IIÌIOT" lpJ17 
M. U.» lk.46 
Oi ISMO 111, 7 

OBJLBIO SSLLA IBAUTIA A VAI AIOBB 

sAa.aioMia AnuumìnATiuina Aa.Aioni» 
0. 0.10 8.86 f o . 6.60 '8.40 
0. 8.66 • l ì m 1,0. 9— l a . -
0. 14.20 1T.40' I'0.18.60 17i6 

•'PUWut 
M aidik'A i: MMtia' 

. a. A.! 8i— 9.40 
.B.A. ii.agt lit.--. 
a. A. UJSO 18.86 
S A . 18-:^ 19.41 

Pupuntt AMtt_ 
>A'( . '^AMIUÌ"4. ' 
' fl.to' KA'.>- «sa 

11.1»' S."T. 12if< 
, I4.[i8, B.A, 1B.9» 

18.10 ' ET. T. ie.>5 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagagna . 

molti anni io conosco il di Le 

ANIAÉD GLÒ'RIA e io ho 
sempre trovato buono ; un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma IH duo ultime bottiglie eh» Ella 
roi^vollo favorire, mi parvero migliori 
assai del' liquore dello stesso nome eli» 

•10 andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — eaeruitava farmacia qui 

'.ÌD',Udine^. Naturale! Il mondo, invec 
.'chiandò, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bundo aIlb<8cherzo: il suo A M A R O 
GlxOlFt i tA ^ P^"" alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, o fa davvero 
appetito". Ecco quanto da un amaro l'i 
glene richiede. 

Udina, li 30 ottobre 188«. 
A Lei dftrotissimo .̂  

cav. uff. dott. Fernando F^Aiimlini 
Chirurgo Primario deirOipiiato Civile di Udine 

docente puraggiato di medisìna operativa 
nfllu R. Ouivexaità di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bt rd tuoo . 

ANTICANIZiÈ 1. i M -
Quest importante' prepar'ilzione, senzit esse'Ve' 

una tiutarfl,-pbssiudo la fuéoli&'di'rtduùilrtì iìlit'&-
bilmento ai ca|)olli e alla barba il pKctiKtiVo d ' 
naturale colore biandtoj eoatdul» e nt^ói' 
bellezza e vitnliti come''iiei'primi_ anni'dellai gin-1 
viueiza. Non macchia la pelle, nò' la' biancheria'; 
impedisce la « u d u l u d e l eii|>«lli, ne favorisce.! 
Io sv lappo, pulisce il capo dalla 'orfora. . .. 

Vnn »ai» b o t t l K l ' a ' delt'Anlllflaa|jfiie 
L o u s v s » baiìt'a per ottenére l'etriìUo desiderato 
e g'arautito. . , 

L'Ail<t>««<Ì''^l«'Ìln>u'ÌeKi> è la,più rapida 
delle preparSzion? progressl+e flS#à>-'dàno%Mbt8V 
è preferibile'a tutte le altre porcbèlaiptù efticlicé 
e la più economica'. 

Chiedere il colere che si desidera : bionde; 
castano o nero. 

Si vend^ presso l'Amministrazione del giornale 
< I l C r i n i ! » a lire 3 alla bottiglia di grande 
formato. 

Gli elTetti, i pregi e le virtù innumorevoli 
della tiiinto rinomata Acqua di 

CHINIM - RKZI 
SODO divenuti ornaai incontestabili. Essst è snpèrrio^b 
alle altre tutte por la sua vera e reale"emóiici't, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a l t e l i ! e f i è l l a B a i ^ U a 
Una volta provata la si adoperà sempre. 

Lire I . B O la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta propi'io'taria 

À . LOi:«OE&A, '3 . 'Sal7Ator6, 1826, VWmh, 
I n gvuaeAUt dalle mistiflcazioDi; clliedoro 

a tut t i ' i profumieri e parruaohierì la vei'a' 

ÀCtìUA QHjtNlj^A-RtZ^r 
Deposito i n . U d l i i e presso rAmministr 'azioue'del giornale 4 ( I I V T I H I J I Hf,^. ,• 
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